
ALT La morte improvvisa di alcune «rare» fo-

che del Mar Caspio e l’altrettanto improvviso

zelo dei doganieri di Astana riaccendono la

battaglia tra il governo kazako e la società pe-

trolifera italiana Eni.

Con l’accusa di pe-

santi violazioni alla

normativa sul rispet-

toambientale, infatti, ieri ilmini-
strodell’ambientedella repubbli-
ca centro asiatica, Nurlan
Iskakov,hacomminatouna«du-
ra»sanzionealla societàammini-
strata da Paolo Scaroni: tre mesi
di sospensionedei lavorineicon-
fronti di Eni e dell’intero consor-
zio Agip Kso (che include Total,
ExxonMobile, Royal Dutch
Shell, ConocoPhilips, Impex e
Kazmunaigaz), titolare dello
sfruttamento. Il ministro ha an-
che spiegato che non finirà qui e
che «nei prossimi giorni ci sarà
un’evoluzione degli avvenimen-

ti attorno a quei campi petrolife-
ri».
A corredo di questa minaccia
sempreieri ledoganedelKazakh-
stan hanno accusato «alcuni alti
funzionari» del consorzio Agip
Kso di mancato pagamento del-
l’iva sulle importazioni di non
meglioprecisatibeni,perunvalo-
re di 2,5 milioni di dollari evasi.
A fondo di questa ritrovata sensi-
bilitàdel governodi Astanaverso
l’ambiente, c’è in realtà il tentati-

vodi rivedere il contratto stipula-
to ben dieci anni fa tra il consor-
zio capeggiato dalla stessa Eni
con l’esecutivo del presidente
Nursultan Nazarbaiev. Quell’ac-
cordo, siglato in un’epoca di ri-
strettezzeper lagiovanerepubbli-
ca ex sovietica, oggi viene giudi-
cato dai politici locali troppo ge-
neroso in rapporto al potenziale
tesoro - stimato in 38 miliardi di
barilidigreggio-deicampipetro-
liferi sul Mar Caspio. L’accordo
originario prevedeva che Astana
avrebbe ricevuto, e solo dopo la
copertura degli investimenti ini-
ziali, il10%dellaproduzione:og-
gi la repubblicacentroasiaticami-
ra al 40%, e vuoleevitare un’atte-
sa troppo lunga, fra produzionee
recupero dei fondi investiti, per
mettere le mani su quei profitti.
Attesa ampliata dall’annuncio
dellaprorogadal2008al2010de-
cisa da Agip Kso per lo sviluppo e
lamessa inproduzionedegli idro-
carburi - posti in un’area offsho-
re, nella parte nord del Mar Ca-
spio - e da quello di un investi-
mento quasi triplicato, da 57 a
136 miliardi di dollari.
L’insoddisfazione kazaka era già
stata manifestata nelle settimane
scorse dal premier Karim Masi-
mov, che si era lamentato dei ri-

tardi riscoprendo un’anima ver-
dee unasensibilitàambientalista
nascosta. I ritardi nello sfrutta-
mento, secondo l’Eni, che consi-
dera il campo gigante di Kasha-
gan come il più importante sco-
pertoal mondonegliultimi tren-
ta anni, sono da ricondurre an-
chealledifficilicondizioniclima-
tiche (45 gradi d’estate e meno
40 d’inverno) in cui la società
opera.
L’Eni, che in Borsa ha accusato
una flessione dell’1%, cerca di
gettareacquasul fuoco.«Neigior-
ni scorsi - ha detto unportavoce -
avevamo ricevuto una lettera di
composizione amichevole del

contratto». Ad Astana rappresen-
tantidel consorziohanno incon-
trato le autorità locali per analiz-
zare la situazione. Il consorzio,
preparerà entro il 5 settembre al-
cune proposte per risolvere la cri-
si.Comunque l’8ottobre èatteso
nellacapitalekazakailpresidente
delConsiglio RomanoProdi, che
dedicherà alla vertenza gran par-
te della sua visita ufficiale di due
giorni.
NonostanteEnimanifestiottimi-
smoarenderepiùseria laquestio-
nec’èancheunprecedente.Quel-
lochel’annoscorsovideprotago-
nisti il governo russo e l’olandese
Shell. In seguito a denunce delle
autoritàambientaliste russe la so-
cietà di stato Gazprom ha finito
per ottenere proprio da Shell il
pacchetto di maggioranza delle
azioni del progetto Sakhalin 2. «I
due esempi non sono paragona-
bili» ci dice una fonte Eni. In Ka-
zakhstan mancano tecnologie e
conoscenze per potere pensare a
un’esproprio. Eppure la Cina
non è molto distante da Astana.
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Acer superstar negli Usa
La società di Taiwan compra l’americana Gateway

TERZO Acer, colosso dei

computer di Taiwan, si pre-

para ad acquistare la socie-

tà statunitense Gateway.

Lo riferisce la società in una

nota in cui sottolinea che se

l’operazione andrà in porto
l’Acer stessa diventerà il terzo
produttorealmondodicompu-
ter.Perottenere il risultato, laso-
cietà di Taiwan lancerà un’opa
e metterà sul tavolo 710 milio-
ni di dollari.In pratica le azioni
Gateway verranno pagate 1,90
dollari l’una, con un sovrap-
prezzo del 57% sulla chiusura
del titolo di venerdì scorso a
1,21 dollari.
Il colosso che nascerà dalla fu-
sione potrà registrare vendite
per 15 miliardi di dollari e 20

milioni di pc costruiti ogni an-
no con un rafforzamento del
marchio Gateway sul mercato
statunitense.
La scalata a Gateway è un nuo-
vo capitolo di una strategia ag-
gressiva ormai consolidata.
«Con questa acquisizione - ha
dichiarato il presidente di Acer
J.T. Wang - rafforzeremo la no-
stra presenza negli Stati Uniti
ma anche in Asia e in Europa,
diventando la società numero
trealmondopercomputerven-
duti».
Fondata nel 1985, Gateway si è

specializzata nei laptop, ma, so-
prattutto negli ultimi anni ha
pagato la concorrenza dei due
colossi Hewlett-Packard e Dell,
rispettivamente il primo e il se-
condo produttore di personal
computer, al punto che le azio-
ni inBorsa, contestualmenteal-
la perdita di quote di mercato,
si sono deprezzate del 99% dal
1999 ad oggi. Il gruppo, che
conta quasi 1.700 dipendenti,
haabbandonatonel2001Euro-
pa e Asia, nel disperato tentati-
vo di tagliare i costi.
Acer, che stima sinergie dall'ag-
gregazione per 150 milioni di
dollari, siè trovataquasi costret-
ta a comprare la rivale Usa fa-
cendo leva sulla liquidità di cas-
sa. La concorrenza della cinese
Lenovo infatti si fa sentire: il se-
condo trimestre si chiude con
utili incalo del 36%,a 61 milio-
ni di dollari, per la perdita quo-
tedimercatoa favoredellacon-
corrente cinese..

I Presidenti, i Direttori e le strut-
ture delle AATO Toscane parte-
cipano al dolore della famiglia
per la scomparsa di

FLORIO TALINI
Presidente dell’AATO n.2 Bas-
so Valdarno.

Il Presidente dell’ANEA, Lucia-
no Baggiani, esprime il suo
sconcerto e quello dell’associa-
zione per l’improvvisa scom-
parsa di

FLORIO TALINI

Presidente dell’AATO 2 del
Basso Valdarno, già sindaco di
Fucecchio. Con Florio se ne è
andato un amministratore com-
petente e rigoroso il cui contri-
buto alla riforma dei servizi
pubblici locali sarebbe stato di
grande umiltà.

Grazie

BRUNO
Le delegazioni Cgil nei Comita-
ti e nel CIV dell’Inps.

In ricordo di

BRUNO TRENTIN
compagno e maestro indimen-
ticabile.
Luigi Agostini

■ Una “guerra dell’automobi-
le” sta per scoppiare fra Cina e
Germania Federale. Infatti la
BwwelaDaimlerChrysler (pro-
duttrice fra l’altro della Merce-
des) intendono compiere azio-
ni legali per impedire che case
cinesi espongano al prossimo
Salone dell'auto di Francoforte
(IAA), che si aprirà l'11 settem-
bre, modelli di auto esterior-
mente identiche o molto simili
alle loro.
Loanticipa larivistatedescaAu-
tomobilwoche, secondo laqua-
lenello standdellaChinaAuto-
mobileDeutschland,unimpor-
tatore indipendente tedesco,
verrebbero esposte tre auto di
produzione cinese, dai nomi
Ceo, Ufo e Nobel, che sarebbe-
ro rispettivamente molto simili
alla Bmw X5, alla Toyota Rav 4
e alla Smart Fortwo.
Sempre secondo la rivista, la
Bmw e la DaimlerChrysler, che
produce la Smart, starebbero

già studiando un'azione legale
contro le case produttrici cine-
si, accusate di plagio.
Il portavoce della casa di Mona-
co di Baviera ha confermato al
settimanale: «Abbiamo già av-
viato procedure contro la distri-
buzione dellaCeo in Europa. Se
la macchina verrà esposta alla
IAA esamineremo l'eventualità
di azioni legali».
Anche la DaimlerChrysler
avrebbe in animo di procedere
a passi analoghi,La casa di Stoc-
cardanonènuovaapassidelge-
nere. Infatti lo scorso autunno
è già riuscita ad impedire che
un'altra ditta costruttrice cinese
distribuisse una copia della
Smart.
Nel frattempo anche la Bmw
haottenutounsuccesso, legale.
È accaduto proprio in Italia, do-
ve è stata accolta unaa diffida
della ditta tedesca contro la di-
stribuzione della Ceo, ritenuta
copia della Bmw X5..

■ La Banca d'Italia mette in
guardia: su internet sono com-
parsi siti non autorizzati che
usano denominazioni in cui si
richiama il nome della banca
centrale.Un utilizzo sul quale
l'autorità di vigilanza ha già in-
teressato le forze di polizia.
Sono di recente comparsi sulla
reteInternetsitiquali«bancadi-
talia.com» e «www.bancaitalia-
sl.altervista.org», si fa sapere da
via Nazionale, il cui nome ri-
chiamaquelladellaBancad'Ita-
lia e del relativo sito web: «Tali
siti non sono in alcun modo ri-
feribili alla Banca d'Italia nè so-
no stati autorizzati».
TramitelareteInternetsonosta-
ti anche diffusi messaggi di po-
staelettronica in inglesee in ita-
lianoche,utilizzando il logo e il
nome della Banca d'Italia, co-
municano falsamente a ignari
destinatari la presenza di som-
me di denaro a loro nome pres-
so questo Istituto. Ugualmente,

talimessagginon sono in alcun
modo riferibili alla Banca d'Ita-
lia nè sono stati autorizzati.
Qualcosa di simile è accaduto
ancheper la FederalDeposit In-
surance Corporation (FDIC),
Agenzia federale americana per
l'assicurazione dei depositi, che
ha recentemente segnalato un
caso di utilizzo illegittimo del
proprio nome.
In particolare, la FDIC riferisce
dialcuni falsi fax, firmatida tale
Rosaline Smith per conto dell'
agenzia, con i quali vengono ri-
chiesti ad istituzioni finanziarie
straniere informazioni e dati
personali. Le Autorità statuni-
tensi hanno già ripetutamente
raccomandato di non dare al-
cun seguito a tali richieste.
Ora l’iniziativa è stata copiata
pari pari di qua dall’Atlantico e
la Banca d’Italia «si riserva ogni
altraopportunainiziativaatute-
la delle proprie ragioni e della
propria immagine».

Birs: l’Europa unita
grazie all’energia

ECONOMIA & LAVORO

■ «L’energia è stata sempre al
centro delle integrazioni euro-
pee:unabuonastrategiaenerge-
tica - cheprevedasia la liberaliz-
zazione del mercato interno
chel’approvvigionamentosicu-
ro di energia - influirà positiva-
mente sull'unità dei Paesi del-
l’Unioneeuropea».Cosìhapar-
latoAnaPalacio,exministrode-
gli Esteri spagnolo e vicepresi-
dente della Banca Mondiale
(Banca internazionale per la ri-
costruzione e lo sviluppo), in
una tavola rotonda sull’energia
e i cambi climatici in corso a
Bled (Slovenia), secondo quan-
to riportato dall’agenzia slove-
na Sta.
Aldibattitosull’energia,appun-
tamento che rientra nel pro-

gramma della conferenza di
Bled, intitolata«L’Unioneeuro-
pea 2020, integrata e unita»,
hanno partecipato anche il mi-
nistro sloveno all’Economia,
Andrej Vizjak, il presidente di
turnodelConsigliodell'Organi-
smo internazionale per l'ener-
giaatomica (Oiea), ErnestPetric
e esperti comunitari in materia
energetica.
Che l’energia sia il motore per
l’intergrazioneèunateoriamol-
to in voga attualmente in Euro-
pa. In Italia anche il ministro
per lo sviluppo economico Pier
Luigi Bersani ha sempre pensa-
to che una comune politica
energetica, potesse dare la spin-
taall’unitàdei paesidel vecchio
continente.

Nasce così il terzo
produttore di pc
al mondo, forte
di 20 milioni di pezzi
venduti l’anno

Trattative in corso
a livello tecnico
per risolvere il caso
mentre si attende
una visita di Prodi

Auto, le case tedesche:
«I cinesi ci copiano»

Banca d’Italia: basta
coi falsari via internet

Ma probabilmente
il governo di Astana
punta solo a rivedere
il contratto siglato
dieci anni orsono

I kazaki accusano l’Eni:
«Inquina il Mar Caspio»
È la guerra del petrolio
Il governo di Astana sospende per tre mesi
i lavori nel maxi-giacimento di Kashagan

Paolo Scaroni, Pierluigi Bersani, il ministro dell'Energia russo, Viktor Khristenko e il vicepresidente di Gazprom, Alexander Medvedev Foto Ansa
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